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VERBALE DI ASSEMBLEA

MODIFICA STATUTO DI ASSOCIAZIONE

REPUBBLICA ITALIANA

 L'anno duemilaventuno, il giorno ventisei del mese di mag-

gio in Borgo San Lorenzo, presso la sede operativa del "Vil-

laggio La Brocchi" loc. Canicce 7/1, alle ore diciassette e

cinquanta minuti.

 Avanti a me dott. GABRIELE CARRESI, Notaio in Borgo San

Lorenzo, iscritto al Ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di

Firenze, Pistoia e Prato,

 è comparso

- Luigi Andreini nato a Vicchio il 9 giugno 1950, domicilia-

to per la carica in Borgo San Lorenzo, Via San Martino n.

13, c.f. NDR LGU 50H09 L838Y.

 Comparente, della cui identità personale io Notaio sono cer-

to, il quale dichiara, sotto personale responsabilità, di

non essere, nemmeno per relazione, persona politicamente e-

sposta e dichiara di agire non in proprio ma in qualità di

Presidente del Consiglio Direttivo e Legale Rappresentante

della Associazione denominata "PROGETTO ACCOGLIENZA ONLUS"

con sede in Borgo San Lorenzo, via S. Martino n. 13, codice

fiscale: 90004060480, iscritta all'Albo regionale delle asso-

ciazioni di volontariato con D.P. Giunta Regionale n. 13 del

13 gennaio 1994, mi dichiara che è qui convocata l'Assemblea
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degli associati di detta associazione per discutere e delibe-

rare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1) Approvazione adeguamento statutario al disposto del Codi-

ce del Terzo Settore (Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n.

117 e successive modifiche ed integrazioni) con modifica in

associazione di promozione sociale;

2) proposta di variazione sede legale Via Caduti di Montelun-

go n. 13 Borgo San Lorenzo;

3) Varie ed eventuali.

 In forza del vigente Statuto, assume la presidenza dell'As-

semblea il medesimo presidente il quale, chiama me Notaio a

fungere da segretario.

  Il Presidente, constata e fa constare:

- che è qui riunita in questo luogo giorno e ora, in seconda

convocazione essendo andata deserta la prima, a seguito di

regolare convocazione a norma di statuto, l'assemblea degli

associati per deliberare sugli argomenti all'ordine del gior-

no;

- che del consiglio direttivo sono presenti: egli stesso pre-

sidente e

Leandro Lombardi nato a Pelago il 2 settembre 1961, residen-

te a Vicchio, via Padule 108/A,

Manuela Novelli nata a Nizza Monferrato il 26 settembre

1952, residente a Vicchio, fraz. Cistio n. 67,



Maria Pia Zampieri nata in Argentina il 4 aprile 1986, resi-

dente a Borgo San Lorenzo, viale Pecori Giraldi n. 12, assen-

te;

Rama Musli nato in Kosovo il 22 aprile 1967, residente a Bor-

go San Lorenzo, piazza Martiri della Libertà n. 9, assente;

- che dell'organo di controllo è presente Franco Pasquini na-

to a Firenze il 29 aprile 1951, residente a Fiesole, via

Faentina n. 331, sindaco revisore;

- che sono presenti e rappresentati e videocollegati, con co-

pia dei documenti agli atti dell'associazione, 26 (ventisei)

associati di cui 10 (dieci) per delega, su un totale di 38

(trentotto) associati, come da scheda presenze agli atti del-

l'Associazione, e che gli associati presenti e rappresentati

e videocollegati, sono in regola con il versamento della quo-

ta associativa, e pertanto che, a norma di legge e del vigen-

te statuto, l'assemblea è atta a deliberare.

 Il presidente espone agli intervenuti che si rende necessa-

ria la riformulazione dello Statuto dell'Associazione al fi-

ne di adeguare lo stesso alla nuova normativa riguardante

gli "Enti del Terzo Settore", con particolare riferimento an-

che:

A) alla modifica della denominazione di cui all'articolo 1,

anche a seguito della trasformazione da ODV a APS", dello

statuto stesso che così diviene:

"Art. 1) Costituzione



E' costituita fra i presenti, ai sensi del Codice Civile e

del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 (in seguito denominato Codi-

ce del Terzo Settore o C.T.S) e successive modifiche, una As-

sociazione avente la seguente denominazione "Associazione

Progetto Accoglienza A.P.S.", da ora in avanti denominata

"associazione".

Negli atti e nella corrispondenza, nonché in qualsiasi comu-

nicazione rivolta al pubblico, l'associazione userà la locu-

zione "Associazione di Promozione Sociale o A.P.S." con l'ag-

giunta dell'acronimo E.T.S. a decorrere dall'avvenuta iscri-

zione nel Registro unico del terzo settore (RUNTS).";

B) ed una integrale riformulazione dello statuto dell'asso-

ciazione.

 Viene data lettura del nuovo testo dello Statuto dell'Asso-

ciazione da me notaio.

 L'Assemblea, udito tutto quanto sopra, delibera all'unani-

mità dei presenti col voto favorevole dei presenti espresso

in modo palese di approvare, in toto, il nuovo testo dello

Statuto.

 Con riferimento al punto 2) degli argomenti all'ordine del

giorno il Presidente fa presente all'assemblea che sarebbe

opportuno, approfittando della presente assemblea, spostare

la sede dell'associazione, sempre nel Comune di Borgo San Lo-

renzo ma in via Caduti di Montelungo n. 13, facendo presente

che ciò non composta comunque modifica all'articolo 2 dello



statuto (Sede) in quanto la nuova sede trovasi nello stesso

Comune.

 L'assemblea delibera all'unanimità dei presenti col voto

favorevole espresso in modo palese di approvare lo spostamen-

to della sede dell'associazione in "BORGO SAN LORENZO, VIA

CADUTI DI MONTELUNGO N. 13".

 Quindi il Presidente mi consegna detto nuovo testo di Statu-

to che allego al presente atto sotto lettera A), come sopra

letto all'assemblea ed autorizza me notaio all'invio telema-

tico del nuovo statuto al Registro Imprese.

 Al fine delle eventuali modifiche al P.R.A. si da atto che

l'associazione è proprietaria del seguente veicolo EH 942 XB

- Renault Trafic.

 Niente altro essendoci da deliberare l'assemblea si scio-

glie ed il presente verbale si chiude essendo le ore diciot-

to e ventitre minuti.

 L'assemblea autorizza il presidente ad apportare allo statu-

to oggi approvato, tutte quelle modifiche che dovessero esse-

re richieste dagli Enti preposti in fase di approvazione del-

lo stesso.

 Le spese del presente atto sono a carico della associazione

e si chiedono le agevolazioni previste dal D. Lgs. 3 luglio

2017 n. 117, s.m.i. per le associazioni di volontariato e di

promozione sociale (esenzione da imposta di registrazione e

di bollo).



Il comparente dichiara di avere conferito al Notaio che ri-

ceve l'atto l'incarico per la stipula; che il titolare effet-

tivo dei rapporti di cui al presente atto coincide con il

sottoscritto; che i dati anagrafici che lo connotano, come

in comparizione indicati, sono veritieri ed attuali e consen-

te ed autorizza l'intero trattamento dei dati personali a

tutti i fini connessi con il presente atto ed i suoi adempi-

menti.

Dattiloscritto da persona di mia fiducia salvo quanto

scritto di mia mano su sei facciate e quanto della settima

di due fogli.

 Letto da me notaio al comparente in assemblea, il quale di-

chiara il presente atto conforme alla propria volontà.

 F.to Luigi Andreini

  F.to GABRIELE CARRESI NOTAIO

Copia conforme all'originale

che si rilascia per uso di legge



ALLEGATO A)  FASC. 41.019

STATUTO
"Associazione Progetto Accoglienza A.P.S."

Art. 1 - (Costituzione)
E' costituita fra i presenti, ai sensi del Codice Civile e
del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 (in seguito denominato
Codice del Terzo Settore o C.T.S.) e successive modifiche,
una Associazione avente la seguente denominazione
"Associazione Progetto Accoglienza A.P.S.”, da ora in avanti
denominata “associazione”.
Negli atti e nella corrispondenza, nonché in qualsiasi
comunicazione rivolta al pubblico, l’associazione userà la
locuzione “Associazione di Promozione Sociale o A.P.S.” con
l’aggiunta dell’acronimo E.T.S. a decorrere dall’avvenuta
iscrizione nel Registro unico del terzo settore (RUNTS).

Art. 2 - (Sede)
L'Associazione ha sede nel comune di Borgo San Lorenzo (FI),
all’indirizzo risultante dai pubblici registri e potrà
istituire, su delibera dell’Organo di amministrazione,
uffici, sedi secondarie o sezioni anche in altre città
italiane. Il trasferimento della sede all’interno dello
stesso Comune non comporta la modifica del presente Statuto,
ma comporta l’obbligo di comunicazione agli uffici
competenti da parte dell’organo amministrativo.

Art. 3 - (Durata dell'Associazione)
La durata dell'Associazione è illimitata.

Art. 4 - (Scopi dell'Associazione)
L'Associazione è Associazione di Promozione sociale, non ha
scopo di lucro (neppure indirettamente) e persegue finalità
civiche, solidaristiche e di utilità sociale, mediante lo
svolgimento in favore dei propri associati, di loro
familiari o di terzi di una o più delle seguenti attività di
interesse generale, avvalendosi in modo prevalente
dell’attività di volontariato attraverso le prestazioni
spontanee e gratuite dei propri associati o delle persone
aderenti agli enti associati.
Pertanto, l'Associazione intende svolgere le attività
riconducibili alle lettere sotto indicate del comma 1 art. 5
D.Lgs. 117/2017:
d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai
sensi della Legge 28 marzo 2003 n.53 e successive
modificazioni, nonché le attività culturali di interesse
sociale con finalità educativa;
i) organizzazione e gestione di attività culturali,
artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse
attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della



cultura e della pratica del volontariato e delle attività di
interesse generale di cui al presente articolo;
q) alloggio sociale, ai sensi del Decreto ministero dello
infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive
modificazioni, nonché ogni altra attività di carattere
residenziale temporaneo diretta a soddisfare bisogni
sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi;
r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei
migranti;
u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di
alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016 n. 166
e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o
servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di
interesse generale a norma del presente articolo;
v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i
popoli, della nonviolenza e della difesa non armata;
w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e
politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti
delle attività di interesse generale di cui al presente
articolo, promozione delle pari opportunità e delle
iniziative di auto reciproco, incluse le banche dei tempi di
cui all’art. 27 della Legge 8 marzo 2000 n. 53 e gruppi di
acquisto solidale di cui all’art. 1 comma 266 della Legge 24
dicembre 2007 n. 244.
In particolare, l'Associazione persegue i seguenti scopi
specifici, maturati dall'esperienze educative e di
solidarietà svolte individualmente ed in ambiti associativi:
1. svolgere qualunque opera di accoglienza e accompagnamento
nei confronti di persone bisognose, italiane e straniere,
tale da favorire l'inserimento e l'integrazione nel lavoro e
nella vita sociale;
2. promuovere e partecipare ad azioni di sensibilizzazione
sui problema dell'emarginazione sociale e di educazione e
formazione del volontariato;
3. cercare la possibilità di reinserimento sociale di tutti
coloro che vivono situazioni temporanee di disagio sociale,
senza distinzione di sesso, di nazionalità, di lingua, di
religione, di opinione politiche, di condizioni personali e
sociali, utilizzando le opportunità presenti nel territorio;
4. individuare le problematiche di queste persone e tentare,
attraverso anche opportunità esterne, di risolvere i loro
disagi;
5. promuovere ed organizzare occasioni di studio e
formazione sulle problematiche dell'emarginazione e del
disagio sociale;
6. approfondire alla luce della carità, solidarietà e
giustizia, la formazione degli associati e di chiunque lo
desideri;
7. promuovere e gestire anche in forma associata, progetti
di accoglienza, dì una cultura di pace, sui diritti umani,



sulla giustizia, sulla legalità democratica, di
cooperazione, di inter-cultura e incontro fra i popoli;
8. promuovere, organizzare, gestire, in varie forme, servizi
diversi, in regime no profit, rivolti a persone, gruppi,
comunità comprese attività e servizi legati al commercio
equo e solidale;
9. promuovere e realizzare attività di formazione e di
orientamento o riqualificazione professionale sia di
soggetti svantaggiati che di personale già in attività.
L'Associazione potrà aderire ad altri Enti ed Associazioni
aventi scopi analoghi, nonché aderire a manifestazioni ed
organizzazioni aventi per oggetto scopi sociali e umanitari.
Inoltre, l’Associazione potrà partecipare ad A.T.I/R.T.I.
per specifici incarichi temporanei attinenti i settori di
propria competenza.
L’Associazione può esercitare a norma dell’art. 6) del
C.T.S. attività diverse da quelle di interesse generale,
secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo i
criteri ed i limiti stabiliti da apposito Decreto
Ministeriale.
L’Associazione si avvale di ogni strumento utile al
raggiungimento degli scopi sociali, e in particolare della
collaborazione con gli enti locali, anche attraverso la
stipula di apposite convenzioni.
L’Associazione può esercitare, a norma dell’art. 7) C.T.S.,
anche attività di raccolta fondi attraverso la richiesta a
terzi di donazioni, lasciti, e contributi di natura non
corrispettiva, al fine di finanziare le proprie attività di
interesse generale e nel rispetto dei principi di verità,
trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e
con il pubblico.

Art. 5 - (Requisiti dei Soci)
Il numero dei soci è illimitato, ma in ogni caso non può
essere inferiore al minimo stabilito dal Codice del Terzo
Settore. Possono essere soci dell'Associazione cittadini
italiani o stranieri senza alcuna distinzione di sesso,
razza, idee e religione, che condividono le finalità ed i
principi statutari dell’Associazione e che siano ammessi
secondo le modalità del presente Statuto.
All’Associazione possono partecipare nella qualità di socio
anche gli Enti del Terzo Settore o enti senza scopo di
lucro, in conformità a quanto previsto dalla normativa
vigente, che condividono le finalità della stessa e/o che
partecipano alle attività dell’associazione con la loro
opera, con le loro competenze e conoscenze.
I Soci sono tenuti ad un comportamento corretto sia nelle
relazioni interne con gli altri Soci che con i terzi, nonché
all'accettazione delle norme del presente Statuto e dei
Regolamenti dell'Associazione.



Art. 6 - (Ammissione dei Soci)
La domanda di iscrizione all'Associazione dovrà essere
rivolta dagli interessati al Consiglio Direttivo, che
provvederà a deliberare sull'accettazione dei nuovi Soci,
secondo criteri non discriminatori. Dovrà contenere nome,
cognome, residenza, dati anagrafici compreso codice fiscale
nonché i recapiti telefonici e telematici. Dovrà inoltre
contenere la dichiarazione di accettazione integrale del
presente statuto e dei regolamenti interni.
La qualifica di socio non è trasmissibile neppure agli eredi
e il contributo associativo non è rivalutabile, rimborsabile
e non comporta, in caso di recesso, il diritto a quota parte
del Fondo Comune dell’ Associazione.

Art. 7 - (Diritti e Doveri dei Soci)
I soci godono degli stessi diritti e sono soggetti ai
medesimi doveri e obblighi nei confronti dell’Associazione.
In particolare, hanno diritto di:
- eleggere gli organi associativi e di essere eletti negli
stessi;
- essere informati sulle attività dell’Associazione e
controllarne l’andamento;
- frequentare i locali dell’Associazione;
- partecipare a tutte le iniziative e manifestazioni
promosse dall’Associazione;
- concorrere all’elaborazione ed approvazione del programma
di attività;
- essere rimborsati dalle spese effettivamente sostenute e
documentate;
- prendere atto dell’ordine del giorno delle Assemblee,
prendere visione dei bilanci e consultare i libri
associativi, ai sensi dell’art. 23;

Gli associati hanno l’obbligo di:
- rispettare il presente statuto e gli eventuali regolamenti
interni;
- al pagamento di una quota di iscrizione all'Associazione e
annualmente al versamento di una quota stabilita dagli
organi associativi.

Art. 8 - (Perdita della qualifica di Soci)
La qualifica di socio può venir meno per i seguenti motivi:
a) per dimissioni da comunicarsi per iscritto almeno 1 (uno)
mese prima dello scadere dell'anno;
b) per morosità, a causa dei ritardi di pagamento delle
quote sociali;
c) per decadenza e cioè per la perdita di qualcuno dei
requisiti in base ai quali è avvenuta l'ammissione;
d) per decesso;



e)per delibera di sospensione del Consiglio Direttivo
successivamente trasformata in esclusione dall’Assemblea dei
soci, per accertati motivi di incompatibilità o per aver
contravvenuto alle norme ed obblighi del presente statuto e
per altri motivi che comportino indegnità.

Art. 9 - (Organi dell'Associazione)
Organi dell'Associazione sono:
- l'Assemblea;
- il Consiglio Direttivo o organo amministrativo;
- il Presidente;
- l’organo di controllo (al verificarsi dei presupposti
previsti dalla legge).
Tutte le cariche elettive sono gratuite, fatta eccezione per
l’Organo di Controllo e per i rimborsi delle spese
effettivamente sostenute e documentate per l’attività
prestata ai fini dello svolgimento della funzione.
Art. 10 - (Partecipazione all'assemblea)
L'Assemblea regolarmente costituita rappresenta
l’universalità degli associati e le sue deliberazioni
adottate in conformità alla legge ed al presente statuto
obbligano tutti gli associati.
L'Assemblea Ordinaria deve essere convocata almeno una volta
all’ anno entro il 31 maggio per l'approvazione del bilancio
di esercizio dell'anno precedente.
L'assemblea può inoltre essere convocata, sia in sede
Ordinaria che Straordinaria, ogni qualvolta ne sia fatta
richiesta dal Consiglio Direttivo, dal Presidente o da un
decimo degli Associati.

Art. l1 - (Convocazione dell'assemblea)
La convocazione dell'assemblea è effettuata a cura del
Presidente dell’Associazione, con avviso agli associati
spedito mediante P.E.C., e-mail o raccomandata (anche a
mano) e affisso nella Sede dell'Associazione almeno quindici
giorni prima della data della riunione, e dovrà contenere
l'ordine del giorno dell'adunanza, la data, il luogo e l’ora
sia di prima che di seconda, convocazione.
Qualora particolari esigenze lo richiedano, la riunione
potrà essere tenuta con modalità telematiche in audio-video
conferenza.
Il Presidente dovrà accertare l’identità dei partecipanti e
tenere agli atti un elenco di coloro che hanno partecipato
alla riunione.

Art. 12 - (Costituzione e deliberazioni dell'assemblea)
Hanno diritto di intervenire all’Assemblea tutti i soci in
regola con il versamento della quota associativa. Ogni socio
ha diritto ad un voto. L'assemblea in sede ordinaria è



regolarmente costituita in prima convocazione con la
presenza di almeno la metà più uno dei soci. In seconda
convocazione essa è validamente costituita qualunque sia il
numero dei soci.
L'assemblea ordinaria delibera, sia in prima che in seconda
convocazione con la maggioranza assoluta dei presenti.
In caso di parità dei voti l'assemblea deve essere chiamata
subito a votare una seconda volta.
L'assemblea in sede straordinaria è validamente costituita
con la partecipazione, sia in prima che in seconda
convocazione, di tanti soci rappresentanti i due terzi dei
soci. Delibera con il voto favorevole, sia in prima che in
seconda convocazione, con la maggioranza dei voti espressi.
I compiti dell’Assemblea straordinaria sono:
- deliberare sulle modificazioni allo Statuto Associativo;
- deliberare sulla sfiducia al Consiglio Direttivo;
- deliberare su fatti di straordinaria amministrazione;
- deliberare lo scioglimento, la trasformazione, la fusione
o la scissione dell’Associazione (In caso di scioglimento è
necessario il voto favorevole di almeno ¾ degli associati).
E' ammesso l'intervento per delega da conferirsi per
iscritto esclusivamente ad altro socio; è vietato il cumulo
delle deleghe in numero superiore a tre.
L'assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o,
in caso di sua assenza, da persona designata dall'assemblea.
Le funzioni di segretario dell'assemblea straordinaria
devono essere demandate ad un notaio scelto dal Presidente.
Le deliberazioni prese in conformità allo statuto obbligano
tutti i soci anche se assenti, dissidenti o astenuti al
voto.

Art. 13 - (Compiti dell'assemblea)
All'assemblea spettano i seguenti compiti:
- in sede ordinaria -
1. discute e delibera sulle relazioni dell'attività sociale;
2. discute e delibera sull'approvazione dei bilanci di
esercizio;
3. Nomina e revoca i membri del Consiglio direttivo;
4. Nomina l’organo di controllo ed il soggetto incaricato
della revisione legale, ove previsto dalla legge;
5. discute ed approva i Regolamenti interni;
6. delibera sulla esclusione degli associati sospesi dal
Consiglio Direttivo;
7. delibera sulla responsabilità degli organi associativi;
8. approva l’entità delle quote associative proposte dal
Consiglio direttivo;
9. delibera sulle questioni che le vengono sottoposte dai
Soci.
- in sede straordinaria -
1. modifiche dello Statuto;



2. Operazioni di straordinaria gestione quali,
trasformazione, scissione, fusione o conferimento;
3. scioglimento e devoluzione del fondo comune
dell'Associazione.
Nel caso di scioglimento dell'Associazione la delibera dovrà
essere approvata da 3/4 di tutti i soci.

Art. 14 - (Composizione e funzionamento del Consiglio
Direttivo)

Il Consiglio Direttivo è composto da 3 a 9 membri.
Il Consiglio Direttivo nomina tra i suoi membri il
Presidente dell’Associazione.
Tutti i componenti del Consiglio Direttivo durano in carica
cinque anni e sono rieleggibili.
Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è
generale e pertanto le limitazioni di tale potere non sono
opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro Unico
Nazionale del Terzo Settore o se non si prova che i terzi ne
erano a conoscenza.
Qualora nel corso del quinquennio vengano a mancare uno o
più membri del Consiglio Direttivo, l'Assemblea provvederà
entro 30 giorni alla nomina dei componenti mancanti, salvo
non venga meno la maggioranza dei consiglieri ed in tal caso
il consiglio direttivo decade e deve essere convocata
Assemblea dei soci per l’elezione nuovo organo
amministrativo.
Il Consiglio Direttivo è validamente costituito con la
presenza di almeno la maggioranza dei suoi componenti.
Il Consiglio Direttivo delibera a maggioranza semplice in
base al numero dei presenti. In parità di voti prevale li
voto del Presidente.

Art. 15 - (Compiti del Consiglio Direttivo)
Il Consiglio è presieduto dal Presidente dell'Associazione
o, in caso di assenza, dal componente più anziano del
Consiglio.
Il Consiglio Direttivo, quale espressione del corpo sociale,
ha il compito di attuare le direttive generali stabilite
dall'Associazione e di promuovere, nell'ambito di tali
direttive generali, ogni iniziativa diretta al conseguimento
degli scopi dell'Associazione.
Al Consiglio Direttivo compete inoltre:
1. assumere tutti i provvedimenti necessari per
l'amministrazione, l'organizzazione ed il funzionamento
dell'Associazione;
2. deliberare su ogni atto di carattere patrimoniale e
finanziario riguardante l'ordinaria amministrazione
dell'Associazione;
3. predisporre i bilanci annuali da presentare all'Assemblea
per l’approvazione;



4. predisporre – qualora sia obbligatorio per legge – il
bilancio sociale dell’Associazione, sottoponendolo
successivamente all’approvazione dell’Assemblea;
5. promuovere periodicamente momenti di verifica e
formazione dei volontari;
6. deliberare sulle adesioni dell'Associazione a
manifestazioni ed organizzazioni esterne;
7. decidere sull'ammissione e la sospensione dei soci;
8. deliberare sull’ammontare della quota di iscrizione da
versarsi all’atto di ammissione all’associazione e formula
proposte all’Assemblea per l’ammontare della quota
associativa annuale;
9. stipulare tutti gli atti e contratti inerenti le attività
associative.
Il Consiglio Direttivo può demandare ad uno o più soci lo
svolgimento di determinati incarichi o delegare, anche a
persone esterne all'Associazione, la soluzione di
determinati problemi.

Art. 16 - (Compiti del Presidente)
Il Presidente, eletto dal Consiglio Direttivo, dirige
l'Associazione e la rappresenta, a tutti gli effetti, di
fronte a terzi ed in giudizio.
Il Presidente ha la responsabilità generale della conduzione
e del buon andamento degli affari sociali.
Al Presidente spetta la firma degli atti sociali che
impegnano
l'Associazione sia nei riguardi dei soci che dei terzi.
Il Presidente sorveglia il buon andamento amministrativo
dell’associazione, cura l’osservanza del presente Statuto,
promuovendone la riforma, qualora si renda necessaria.
Il Presidente può delegare, ad uno o più consiglieri, parte
dei suoi compiti in via transitoria o permanente.
Il Presidente dura in carica quanto l’organo di
amministrazione e cessa per scadenza del mandato, per
dimissioni volontarie o per eventuale revoca, per gravi
motivi, decisa dall’Assemblea con maggioranza dei presenti.

Art. 17 - (Organo di Controllo)
L’Organo di Controllo, anche monocratico, è nominato al
ricorrere dei requisiti previsti dalla Legge.
L’Organo di Controllo rimane in carica 5 (cinque) anni, è
formato da tre membri effettivi e di due supplenti (questi
ultimi subentrano nel caso di cessazione di un membro
effettivo), salvo che non sia organo monocratico.
Essi sono nominati tra persone di comprovata competenza e
professionalità, ai sensi delle disposizioni di legge in
materia.
L’Organo di Controllo è nominato dall'Assemblea dei Soci nel
corso dell'assemblea nella quale vengono eletti i componenti



del Consiglio Direttivo. I membri dell’Organo di Controllo
possono essere rinominati.
La carica di Revisore è incompatibile con qualsiasi altra
carica all'interno del Consiglio Direttivo.
I componenti dell’Organo di Controllo, ai quali si applica
l’art. 2399 del Codice civile, devono essere scelti tra le
categorie di soggetti di cui al co. 2, art. 2397 del Codice
civile. Nel caso di Organo Collegiale, i predetti requisiti
devono essere posseduti da almeno uno dei componenti.
L’Organo di Controllo vigila sull’osservanza della Legge e
dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta
amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del
D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché
sulla adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo
e contabile e sul suo concreto funzionamento.
Esso può esercitare inoltre, al superamento dei limiti di
cui al co. 1, art. 31, la revisione legale dei conti. In tal
caso l’Organo di Controllo è costituito interamente da
Revisori legali iscritti nell’apposito registro.
L’organo di Controllo esercita inoltre compiti di
monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che
l’eventuale bilancio sociale sia stato redatto in conformità
alle linee guida ministeriali.
I componenti dell’Organo di Controllo possono in qualsiasi
momento procedere, anche individualmente, ad atti di
ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere
agli amministratori notizie sull’andamento delle operazioni
sociali o su determinati affari.
L’Organo di Controllo ha il compito di:
- esprimere pareri di legittimità in atti di natura
amministrativa e patrimoniale;
- controllare l'andamento amministrativo dell'Associazione;
- verificare la regolare tenuta della contabilità, la
corrispondenza dei bilanci alle scritture.

L’Organo di Controllo si riunisce prima delle Assemblea dei
Soci, per un controllo degli atti amministrativi e dei
documenti contabili; di ogni controllo deve essere redatto
un verbale, come la relazione al bilancio di esercizio.
L’Organo di Controllo deve essere invitato alle riunioni del
Consiglio Direttivo e dell'Assemblea, ed ogni Revisore ha
diritto di partecipare a dette riunioni e di far
verbalizzare le sue dichiarazioni.

Art. 18 -(Entrate e patrimonio dell'Associazione)
Le risorse economiche, sono costituite:
a) dalla quota di iscrizione da versarsi all'atto
dell'ammissione all'associazione nella misura fissata da
Consiglio Direttivo;



b) dalle quota associative annuale stabilita dal consiglio
Direttivo e ratificata dall’Assemblea dei soci;
c) da versamenti volontari degli associati e dalle quote
elargite dei soci o da terzi a titolo di liberalità;
d) da eventuali contributi straordinari richiesti con
delibera dell'assemblea in relazione a particolari
iniziative che richiedano disponibilità eccedenti quelle del
bilancio ordinario;
e) da contributi di pubbliche amministrazioni, enti locali,
istituti di credito e da enti in genere;
f) da sovvenzioni, donazioni o lasciti di terzi o di
associati;
g) da eventuali entrate derivanti da attività di interesse
generale e da attività di natura diversa, secondaria e
strumentale, di cui all’art. 6 e 7 del D.Lgs. 3 luglio 2017
n. 117.
Il patrimonio dell'Associazione è costituito:
a) dai beni mobili ed immobili di proprietà della
Associazione;
b) da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze
di bilancio;
c) da eventuali erogazioni, donazioni e lasciti.

Art. 19 - (Divieto di distribuzione degli utili)
E' fatto divieto di distribuire anche in modo indiretto
utili o avanzi di gestione nonché fondi di riserva o
capitale durante la vita dell'Associazione, salvo che la
destinazione o la distribuzione non siamo imposte dalla
legge.

Art. 20 - (Bilancio ed Esercizi sociali)
L'esercizio sociale ha inizio dalla data del 1^ gennaio e si
chiude il 31 dicembre di ogni anno.
Per ciascun anno solare l’organo di amministrazione
predispone un bilancio di esercizio – costituto da stato
patrimoniale e rendiconto gestionale, Nota Integrativa e
Relazione di Missione, che illustra le poste di bilancio,
l’andamento economico e finanziario dell’Associazione e le
modalità di perseguimento delle finalità statutarie.
I contributi e le donazioni in denaro per la parte non
assorbita dalle spese di funzionamento dell'Associazione
stessa devono essere destinati ad incremento del fondo
comune.
Il Consiglio Direttivo documenta il carattere secondario e
strumentale delle attività diverse di cui all’art. 2, a
seconda dei casi, nella relazione di missione o in una
annotazione in calce al Rendiconto gestionale o nella Nota
Integrativa al Bilancio.

Art. 21 (Scioglimento e liquidazione)



In caso di scioglimento, il patrimonio dell’Associazione non
potrà essere diviso tra i soci, ma su proposta del Consiglio
Direttivo, approvata dall’Assemblea, previo parere positivo
dell’Ufficio Regionale del Registro unico nazionale del
Terzo Settore e salva diversa destinazione prevista dalla
legge, sarà interamente devoluto ad altri enti del terzo
settore operanti in identico o analogo ambito, o a fini di
utilità sociale.
L'assemblea designerà uno o più liquidatori determinandone i
poteri.

Art. 22 - (Regolamento Interno)
Particolari norme di funzionamento e di esecuzione del
presente statuto potranno essere eventualmente disposte con
regolamenti interni da elaborarsi a cura del Consiglio
Direttivo e da approvarsi dall'Assemblea.

Art. 23 – (Libri associativi)
Oltre alla tenuta dei libri contabili prescritti dalla
Legge, l’Associazione tiene i seguenti Libri:
- Libro verbali delle Adunanze e delle deliberazioni
dell’Assemblea degli associati;
- Libro verbali delle Adunanze e delle deliberazioni del
Consiglio Direttivo;
- Libro delle adunanze dell’Organo di Controllo;
- Libro degli Associati, tenuto a cura del Consiglio
Direttivo;
- Registro dei volontari, che svolgono la loro attività in
modo non occasionale;
Gli associati hanno diritto di esaminare i suddetti libri
associativi presso la sede sociale facendo richiesta scritta
al Presidente.

Art. 24 – (Volontari e dipendenti)
I volontari sono persone che per loro libera scelta
svolgono, per il tramite dell’Associazione, attività in
favore della comunità e del bene comune, mettendo a
disposizione il proprio tempo e le proprie capacità. La loro
attività deve essere svolta in modo personale, spontaneo e
gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti, ed
esclusivamente per fini di solidarietà.
L'attività dei volontari non può essere retribuita in alcun
modo, neppure dai beneficiari. Ai volontari possono essere
rimborsate dall'Associazione soltanto le spese
effettivamente sostenute e documentate per l'attività
prestata, entro limiti massimi e alle condizioni
preventivamente stabilite dal Consiglio Direttivo: sono in
ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario.
Le spese sostenute dai volontari possono essere rimborsate
nei limiti di quanto previsto dall’art. 17 del Decreto



Legislativo 3 luglio 2017 n. 117.
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma
di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni
altro rapporto di lavoro retribuito con l'Associazione.
L’Associazione deve assicurare i volontari contro gli
infortuni e le malattie connessi allo svolgimento
dell’attività di volontariato, nonché per la responsabilità
civile verso i terzi.
L’associazione può assumere lavoratori dipendenti o
avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra
natura, anche dei propri associati, solo quando ciò sia
necessario ai fini dello svolgimento delle attività di
interesse generale e al perseguimento delle finalità
statutarie.
In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati
nell’attività non potrà essere superiore al 50 per cento del
numero dei volontari o al 5 per cento del numero degli
associati.

Art. 25 - (Rinvio)
Per tutto quanto non è previsto da presente statuto si fa
rinvio alle norme di legge ed ai principi generali
dell'ordinamento giuridico italiano e comunitario, con
particolare riferimento al Codice civile, nonché al D.lgs. 3
luglio 2017 n. 117 e successive modificazioni.

F.to Luigi Andreini
F.to GABRIELE CARRESI NOTAIO
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